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ACLI - ASSOCIAZIONI CRISTIANE LAVORATORI ITALIANI 
Circolo Giordano COLOMBO  

 

LETTERA agli iscritti e simpatizzanti marzo/aprile 2016 

 
 

Cari amici,  
apriamo questa lettera con il messaggio del neopresidente Giuseppe Parmendola, eletto 
all’unanimità nel primo consiglio seguito all’assemblea annuale.  

A lui i migliori auguri di buon lavoro 
Il consiglio di circolo 

 
“È con consapevole preoccupazione che vorrei farmi carico del compito di presidente di questo 
CIRCOLO ACLI e della sua vita associativa, proprio perché sono cosciente che non sarà facile 

entrare nei meccanismi operativi con modi e tempi giusti... Ma nello stesso tempo con umiltà, 
dove umiltà non vuol dire sottomissione bensì derivando dal latino “humus” (terra fertile) vuol 

dire capacità di far crescere le idee e i fatti intorno a noi. Ho accettato anche grazie al 
rassicurante e leggero clima che si respira dentro il direttivo ben rodato e produttivo ma 
soprattutto alla certezza del supporto di Elena Basso la cui azione politico culturale e la sua 

impostazione di apertura e cooperazione con altre realtà associative intendo continuare e 
portare avanti. In particolare su temi importanti come: lavoro, povertà, immigrazione, 

ecologia, legalità.  
Questo è un tempo di passioni tristi fatto di tanti muri, verso l’altro, il diverso, lo straniero; 
questi muri anche mentali che papa Francesco ci chiede di abbattere invitandoci a costruire 

ponti per affrontare senza paura i grandi cambiamenti umanitari che ci attendono.  
Una lunga storia democratica quella delle ACLI, 70 anni di azioni politiche e sociali concrete al 

servizio di lavoratori e cittadini. Oggi più che mai occorre continuare ad occuparsi del 
profondo disagio sociale che ci circonda. Una sfida che le ACLI, sono convinto, sapranno 
interpretare con coraggio, anche grazie alle loro forti radici cristiane. Difendere e sostenere i 

più deboli sia attraverso un patronato sociale per progettare nuovi servizi, sia attraverso 
l’impegno culturale politico, che aiuti la politica e l’amministrazione pubblica ad uscire dalle 

logiche burocratiche ed autoreferenziali che alcune volte l’ammalano.  
Il mio augurio è di continuare a coltivare con impegno una relazione umana di ascolto, per 

capire e prevenire le nuove problematiche economiche e sociali contribuendo così a costruire 
un futuro migliore a chi verrà dopo di noi”.  
 

Serata in preparazione della Pasqua 

 

Le ACLI di Cernusco organizzano per gli iscritti e gli amici del Circolo un incontro in 
preparazione della Pasqua. 

Saremo accompagnati nella riflessione da don Ettore Colombo. 
Alla fine della serata, si condivideranno dolci e torte portati da casa per augurarci insieme una 
buona Pasqua.  

 
Vi aspettiamo mercoledì 16 marzo alle ore 20.45  
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Ricordo di un amico speciale 
 
È mancato un nostro socio storico, Giovanni Marchesi. 

La sua opera, prestata con generosità nel patronato del nostro circolo per oltre quarant’anni, 
l’ha fatto conoscere e apprezzare da moltissimi cernuschesi. 

Le più sentite condoglianze alla famiglia. 
 
Caro Giovanni, 

sei stato un autentico servitore della città nei 40 anni e più di servizio al Patronato delle ACLI. 
Per più di 40 anni hai teso la mano ad un esercito di persone che avevano bisogno. E tutto 

questo lo hai fatto nel silenzio, ricco della tua povertà, perché un dirigente delle ACLI non ha 
amici potenti, ma ha il suo cuore che, vicino a coloro che hanno bisogno, si sente a suo agio. 

Hai eseguito la tua missione di addetto sociale nel rispetto delle regole e nella discrezione e 
questo ti ha permesso di essere l’amico, il confidente, il confessore di tanti drammi personali 
e famigliari. 

Sei stato anche presidente del circolo e, negli anni ’70 in cui le ACLI hanno fatto scelte 
impegnative, la tua preoccupazione è sempre stata quella che il circolo ACLI rimanesse nella 

comunità ecclesiale, anche se in maniera critica, per tenerla sveglia verso le problematiche 
sociali in favore di quelli che contano meno. 
Adesso, buon viaggio Giovanni, verso la casa del Padre comune. Ti hanno preceduto Giordano 

Colombo e Giacomo Scanabissi. Certamente in Paradiso ti troverai bene con loro e, magari, 
fra qualche tempo, ti verrà voglia con loro di costituire un circolo ACLI lassù, che non avrà più 

bisogno di patronato, ma potrebbe essere una grande armonia di lode e di felicità eterna.  
Grazie! 

Angelo Levati 

 

Sintesi della relazione annuale 2016 
 

Sono passati settant’anni dalla nascita delle Acli, un traguardo importante reso possibile 
dall’impegno quotidiano di migliaia di persone. 

Anche nel nostro circolo sono numerosi i volontari che ogni giorno partecipano alla 
costruzione e al mantenimento di questa grande casa. Tutti conoscono le Acli per il patronato 

e per i servizi fiscali, ma nel tempo le Acli hanno dato vita ad altri servizi: il corso di italiano 
per stranieri, lo sportello per i collaboratori domestici, lo sportello di orientamento al lavoro, 
senza dimenticare coloro che danno una mano alla mensa della Caritas. 

Le Acli però si distinguono per una forte attenzione ai problemi sociali e alle dinamiche che ne 
sono causa. Nell’ultimo anno si è approfondito il tema del consumo di suolo, con una serie di 

iniziative sviluppate anche con altre realtà associative.  
L’altra grande questione che continuiamo ad affrontare è l’immigrazione. A maggio, insieme al 
cineteatro Agorà, abbiamo promosso la minirassegna “Cinema migrante”, proponendo 

quattro film che affrontano con tocco lieve questo tema, spesso trattato con superficialità dai 
grandi media.  

Abbiamo poi coordinato, insieme al comitato Bene comune Cernusco, alcune raccolte di aiuti 
per i profughi in transito a Milano, raccolte che hanno visto una straordinaria risposta. 
Consapevoli che un aiuto concreto sia indispensabile ma insufficiente per affrontare il 

problema dei profughi e dei migranti, a novembre abbiamo proposto insieme ad altre 
associazioni l’incontro “Conoscenza è accoglienza”. 

Oltre alle attività svolte a Cernusco, si sono consolidati i rapporti con altri circoli della 
Martesana, grazie ai quali abbiamo avuto a settembre l’opportunità di conoscere meglio la 
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realtà greca. A gennaio invece, per la giornata del migrante, si è tenuto a Gorgonzola 
l’incontro Migranti e rifugiati ci interpellano, la risposta del Vangelo della 

misericordia, con un focus sulla situazione del Libano.  
Occuparci di immigrazione non è solo un impegno storico della nostra associazione, ma un 

modo di dare concretezza alla parola democrazia, che tale è solo se capace di rispettare le 
minoranze e tutelare le fasce deboli della popolazione. Ambiente e migrazioni sono argomenti 
che, ispirandoci alla Laudato si’, dovremmo imparare a guardare come parte di un unico 

problema, figlio di un sistema che oggi vede un 1% della popolazione avere la stessa 
ricchezza del rimanente 99%”. 

Viceversa il tema del lavoro è sempre più difficile da affrontare. Attraverso il foglio Job zone, 
e lo sportello di orientamento al lavoro, cerchiamo almeno di ricordare la centralità del lavoro 
per la dignità umana. 

 

Laudato si’all’Agorà 
 
Organizzato da ACLI Cernusco, Azione Cattolica, Caritas, CinemaTeatro Agorà, 
Libreria del Naviglio. 

Folto, attento e partecipe, il pubblico dell’incontro sulla LAUDATO SI’ non è stato  deluso dai 
relatori – Fabrizio Pezzani (Professore all’Università Bocconi) e don Walter Magnoni 

(Responsabile diocesano per la pastorale sociale e del lavoro) – che hanno saputo offrire 
stimolanti analisi e chiavi di lettura della realtà di oggi alla luce dell’enciclica di Papa 
Francesco, che le ACLI di Cernusco avevano in un certo senso ‘anticipato’ alla Festa del 

1°Maggio 2015 intitolata “Chiamati a custodire il Creato”.  
Partendo con una ‘panoramica’ dalla Genesi alle odierne agenzie di rating, passando per lo 

sganciamento del dollaro dall’oro e l’invenzione del petrodollaro e dello spread – il prof. 
Pezzani ha inquadrato la gigantesca rivoluzione antropologica socio-culturale cui siamo 
di fronte: l’uomo di oggi è orientato verso prospettive materiali, per cui la ‘Madre’ Natura è 

divenuta una miniera da sfruttare. Oggi poi non si studia più l’economia reale, ma la 
finanza, che ha staccato l’economia dal lavoro e ha staccato i prezzi dei prodotti dal 

rapporto domanda/offerta per farli decidere da ‘scommesse’ virtuali all’infinito. Una finanza 
che è il mezzo più rapido per massimizzare il vantaggio personale, a fronte del quale le 
conseguenze problematiche per le altre persone sono liquidate come “danni collaterali”, 

contribuendo così a minare il “bene comune” alla base delle società. Anche un ‘antidoto’ 
come la cultura è oggi intermediato dalla tecnica, per cui si sa di più, ma attraverso un filtro 

virtuale, senza relazioni reali, con il rischio di crescere in una visione asettica.  
Da questo vero e proprio “paradigma tecnocratico dominante”, come viene definito dal 

Papa al Capitolo 3, don Walter è partito ricollegando gli spunti emersi con i vari passaggi della 
Laudato Si’. All’attuale processo di “rapidación” (n°18) non corrisponde un pensiero solido: 
l’illusione che dal potere della tecnologia e dell’economia derivino spontaneamente il bene e la 

verità (n°105) si svela quando l’uomo assolutizza il profitto che diventa l’unico fine. Da qui, 
un sistema di “inequità” caratterizzato da “globalizzazione dell’indifferenza” e “cultura 

dello scarto” (Papa Francesco a Lampedusa nel 2013). Evitando di cadere in un limitato 
ecologismo ideologico, l’enciclica – da non annacquare etichettandola come ‘green’ – ci 
ricorda (n°49) che un vero approccio ecologico diventa sempre un approccio sociale, 

ascoltando “il grido della terra e dei poveri”: la questione sociale-economica e quella 
ambientale-ecologica non sono staccate ma connesse, perché un degrado ambientale 

(ambienti sono anche i luoghi dove si vive e lavora) porta a un degrado umano. Dopo aver 
ricordato il lavoro (nn°124-139) come fondamentale dimensione umana da tutelare l’enciclica 
esorta a reagire al paradigma tecnocratico dominante attraverso un’ ECOLOGIA 
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INTEGRALE, che metta al centro lo sviluppo completo della persona, ricreando un contesto 
umano in armonia con lo spirituale.  

Infine i capitoli 5 e 6 rimandano ad azioni concrete, come la scelta degli “stili di vita”, e 
affrontano la questione educativa e spirituale. Gli stili di vita chiamano in causa anche la 

responsabilità sociale dei consumatori, perché “Acquistare è sempre un atto morale, oltre 
che economico” (n°206, che riprende “Caritas in Veritate” di Benedetto XVI), come hanno 
ricordato anche le testimonianze di Sergio Locatelli (Gas.Osa) e Guido Panduro. Insomma, le 

sfide non mancano: la formazione, la creatività contro l’omologazione, l’evangelico ‘farsi 
prossimo’ indicato da Gesù – in particolare contro l’indifferenza globalizzata; il pensiero 

critico, faticoso per una società come quella attuale, protesa a evitare il dolore; la “gratuità” e 
“gratitudine”, di cui il Papa è promotore credibile perché le testimonia; il riuscire a tradurre 
quello che diciamo a Messa nella vita quotidiana; il cercare forme e modi per dialogare tra 

credenti e non credenti per ritrovare il “bene comune”.     Giuseppe Bianchi 
 

 

Tesseramento 2016 
 
Prosegue la campagna tesseramento. Il costo della tessera, dopo anni in cui l’abbiamo 

mantenuto, è passato a 20 euro, 15 per i familiari. 
È possibile fare la tessera in sede mercoledì mattina e giovedì mattina e pomeriggio. 
Perché il circolo sia un luogo vivo di partecipazione per il benessere della società, chiediamo il 

vostro sostegno, rinnovando la tessera o anche offrendovi come volontari. 
 

Viaggi e soggiorni vacanza: turismo Acli Milano 
 
Con l’avvicinarsi del periodo pasquale, perché non approfittarne per una piccola vacanza, 

magari in Versilia? Il Servizio turistico della ACLI Milanesi propone l’occasione per godersi aria 
buona e un’atmosfera accogliente presso la casa per ferie Villa Freschi a Marina di Massa, 
collocata fronte mare e con un grande parco verde. Oltre ai soggiorni, poi, c’è un ampio 

programma di viaggi e gite, da Superga e La Sacra di S. Michele (3 aprile), alle città d’arte 
della Toscana (30 aprile – 3 maggio) e a Mantova capitale della cultura 2016 (8 maggio). Per 

scoprire di più e prenotare, basta telefonare a 02/7762201 o vedere il sito 
www.guglieviaggi.it. 

Per una finanza etica e responsabile 

Venerdì 1 aprile a Gorgonzola alle ore 21.00 presso il Centro Intergenerazionale, via Italia 84, 
Banca etica e Acli Martesana organizzano “L’investimento sostenibile e responsabile 

come motore di cambiamento” con Aldo Bonati di EticaSgr. È il secondo incontro proposto 
per affrontare l’aspetto devastante per l’economia reale indotto dalla speculazione finanziaria 
locale e internazionale. 

I profughi e noi 
 
Donne di Oggi Cernusco e Martesana organizzano l’evento “I profughi e noi. Conoscenza e 
responsabilità”, con particolare riferimento alla condizione della donna. L’incontro si terrà 

nella Sala Consiliare del Comune di Cassina de Pecchi il giorno 17 marzo alle ore 21. 


